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Riprendono gli incontri 
per il pubblico impiego 

Oggi a Roma riprendono gli incontri per le vertenze contrattuali dei dipendenti del 
pubblico impiego. Il governo, si era impegnato, durante l'incontro di sabato con la 
Federazione CGIL, CISL, UIL a concludere le vertenze entro la (ine dell'anno. 

(A PAGINA 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La finale di Coppa Davis a Santiago 

L'Italia ha già 
detto di no 

al Cile di Pinochet 
Oggi i l governo farà conoscere 
le proprie decisioni alla Camera 

ROMA, 5 dicembre 
Domani, alla Camera, il go

verno farà finalmente cono
scere la propria opinione cir
ca la partecipazione della 
squadra italiana di tennis al
la finale della Coppa Davis 
con il Cile a Santiago. Per 
lungo tempo il monocolore 
ha cercato di sottrarsi a que
sta responsabilità, tentando 
di « scaricare » sul CONI una 
decisione che — per i suoi 
evidenti risvolti politici — 
non poteva essere delegata a 
organismi sportivi. Tuttavia. 
la vigorosa reazione popola
re, la valanga di « no » alla 
trasferta che si e levata da 
tutta Italia, l'autorevole pres
sione di forze politiche e so
ciali, rampie/?a dello schiera
mento che si è creato contro 
qualsiasi avallo alla Giunta 
fascista di Pinochet, e — non 
ultimo — lo stesso atteggia
mento delle autorità sportive 
che hanno rifiutato di farsi 
carico di una decisione che 
non spettava a loro, hanno 
costretto il governo ad assu
mere un atteggiamento chia
ro. Domani, appunto, verrà 
resa nota per bocca del sot
tosegretario alla presidenza, 
Evangelisti. 

Ma l'opinione pubblica de
mocratica la sua scelta l'ha 
già fatta conoscere con forza. 
in queste ultime settimane. 
«No» alla trasferta cilena 
per non dare, iti alcun modo, 
una qualsiasi patente di rico
noscimento al golpista Pino
chet. « No » per manifestare 
— e dinanzi agli ticchi del 
mondo — il disprezzo e lo 
sdegno per un regime che si 
è imposto e sopravvive sul 
massacro e sulla tortura. 

« No » per non prestarsi in 
alcun modo allo « show » che 
Pinochet vorrebbe imbastire 
e far recitare su una platea 
internazionale: bandiere e 
volti festosi in un pubblico 

selezionato — oltreché dalle 
baionette — dal costo di un 
biglietto che equivale ad un 
mese di stipendio di un ope
raio. « No », infine, anche e 
proprio in nome dello sport: 
a questa finale il Cile 6 giun
to grazie al rifiuto di altre 
squadre di incontrarlo. E 
dunque questo incontro è già 
squalificato in partenza op
pure — se si vuole — se
condo un'ottica puramente 
sportiva, la famosa insala
tiera l'Italia l'ha già conqui
stata battendo l'Australia. 

A tutti questi « no » che 
cosa hanno opposto i fauto
ri della partenza? L'ipocrita 
ritornello secondo cui la po
litica « non c'entra con io 
sport » (smentito, oltrettutto, 
dalla elementare constatazio
ne che è proprio la « politi
ca » — ed 1 vari governi, a 
qualsiasi latitudine — a in
crementare e « mantenere » 
economicamente lo sport, 
per motivi di prestigio, spe
cie a livello di competizioni 
internazionali). Poi hanno ri
piegato sull'assunto secondo 
cui anche in altri Paesi esi
stono forme di repressione, 
e quindi — una volta imboc
cata la strada dei rifiuti — 
non si dovrebbe praticamente 
giocare con nessuno o quasi. 

Ora. a parte l'evidente con
statazione che non esiste Pae
se dove la democrazia non 
sia perfettibile, è evidente a 
tutti — fuorché a coloro che 
sono in malafede — che il 
Cile di Pinochet, per quanto 
di odioso rappresenta, con 
tutto il carico delle sue atro
cità è ormai un simbolo. Un 
simbolo mostruoso: a questa 
stregua va considerato, nel
la consapevolezza che un ge
sto della democrazia italiana 
oggi può avere un effetto 
concreto nello stesso Cile, e 
rappresentare un incoraggia
mento ed un aiuto alla resi
stenza. 

Una dichiarazione 
del compagno Pirastu 

ROMA. 5 dicembre 
Sulla lotta condotta dalle 

forze democratiche e antifa
sciste italiane a tutti i livelli 
contro la trasferta dei tennisti 
azzurri a Santiago, il compa
gno sen. Ignazio Pirastu. re
sponsabile del gruppo di la
voro sport della direzione del 
nostro Partito, ci ha dichia
rato: 

« La campagna di solidarie
tà con il popolo cileno e. in 
richiesta di un atto del gover
no che isoli gli assassini fa-
s-cistt cileni sono stati di per 
sé un grande fatto di mobili-
fnr.:.--.7e antifascista, che ha 
giovato in modo rilevante al. 
la causa della liberazione del 
Cile e ha provato una volta 
di più quanto profonda, for
te. estesa sia la coscienza de
mocratica del popolo italiano 
e come essa sia capace di e-
sprimersi quando viene colpi
ta o messa in pericolo la li
bertà del proprio o di altri 
Paesi. E' stata una campagna 
vigorosa e unitaria. Le forze 
più diverse hanno espresso in 
tutto il Paese, con unità com
battiva. il sentimento profon
do che anima la stragrande 
maggioranza degli italiani-
partiti politici e associazioni di 
massa, organizzazioni sindaca
li. organi di stampa, lo stesso 
TG 2. centinaia di assemblee 
regionali, provinciali e comu
nali. uomini di cultura, parla
mentari. organizzazioni spor
tive e associazioni giovanili 

si sono schierati per impedire 
la trasferta in Cile della no
stra rappresentativa. 

« // governo che. dopo un 
troppo lungo silenzio, sta per 
pronunciarsi non può ignora
re che la sua risposta oggi non 
riguarderà solo il suo orienta
mento sulla specifica questio
ne del Cile, ma sarà una pro
va della sua capacità di te-
nere conto e di rispettare la 
volontà popolare così larga
mente e appassionatamente 
espressa e che sarebbe pro
fondamente errato sfidare. 

a La crisi interna della De. 
mocrazia cristiana può spie
gare il fatto che il solo par
tito che non abbia preso po
sizione ufficiale e che non si 
sia pronunciato ne in >>n sen
so ne in un altro sia proprio 
la Democrazia cristiana. Va 
aggiunto, anzi. che. nonostan
te appena pochi giorni fa l'ori. 
Zaccagnini sia tornato a sot
tolineare la a caratteristica po
polare e antifascista » della 
Democrazia cristiana, i soli 
esponenti demc*~ristiani di ri
lievo che si siano pronunciati 
hanno sostenuto che si deve 
andare a rendere visita a Pi
nochet 

« Ci auguriamo che. dando 
prova di responsabilità e di 
sensibilità, il governo si pro
nunci oggi m modo da evi
tare che la rappresentativa 
sportiva della Repubblica ita
liana sia presente a Santiaoo 
del Cile». 

Non basta contrastare i fautori dello scontro e dell'avventura 

I COMUNISTI ALLA DC: 
superare le ambiguità 

La gravità della crisi pone il gruppo dirigente di fronte alla scelta di una politica di rinnovamento e di una maggiore 
unità delle forze democratiche • Discorsi di Napolitano e Tortorella • Alla Camera ìl trattato italo-jugoslavo di Osimo 

Oggi i colloqui di Andrentti a Washington 

CRIMINALE ATTENTATO A MILANO 

Tritolo contro 
la redazione 

del «Corriere» 
L'esplosivo collocato su una finestra mentre giornalisti e tipografi era
no al lavoro - « Prima linea », un nuovo gruppo terroristico, si assume la 
paternità del gesto - Condanna e vigilanza nelle prime prese di posizione 

ROMA, 5 dicembre 
L'acuto dibattito sugli indi

rizzi economici e sulla evolu
zione dei rapporti politici 
(che nella settimana scorsa 
aveva registrato episodi si
gnificativi come il primo in
contro governo-sindacati, e le 
numerose reazioni nella DC e 
al suo esterno alle pressioni 
della « nuova destra ») è de
stinato a proiettarsi nei pros
simi giorni nonostante la mo
mentanea assenza del presi
denza del Consiglio. Vi sono 
già alcuni appuntamenti in 
sede politica e parlamentare: 
mentre la Camera affronta il 
trattato di O.simo che risolve 
definitivamente le questioni 
confinarie fra Italia e Jugo
slavia e. nell'apposita commis
sione. il progetto di legge sul
l'aborto, il Senato si occupe
rà dell'accordo fra la FIAT 
e la Libia, venerdì si riunisce 
il Consiglio nazionale della 
DC che dovrà dare una rispo
sta al quesito essenziale emer
so con particolare forza nel
l'ultimo periodo: quale linea 
politica e quali prospettive si 
dà il partito dinanzi all'esi
genza di uscire dalla crisi su 
una via di rinnovamento e di
nanzi al rifiuto degli antichi 
alleati di ristabilire rapporti 
già esauriti e battuti dall'elet
torato? 

Finora s'è registrato un co
ro assai vasto nelle file demo
cristiane contro le suggestioni 
allo scontro e all'avventuri
smo. ma rimane interamente 
da risolvere il problema di co
me la DC intenda, nelle con
dizioni odierne — così dram
matiche ma anche cosi ricche 
di novità — la propria scelta 
congressuale del « confronto », 
che non può ristagnare nei 
termini ambigui di otto mesi 
fa, se si vuole davvero toglie
re terreno alle tendenze av
venturistiche e assicurare al 
Paese gli indirizzi e la guida 
politica di cui ha bisogno. E' 
questo il tema posto al centro 
dei numerosi discorsi pronun
ciati da esponenti del PCI. Ri
feriamo qui sotto quelli pro
nunciati dai compagni Napoli
tano e Tortorella. della Dire
zione, rispettivamente a Bre
scia e Pordenone. 

NAPOLITANO 
Giorgio Napolitano, della 

Direzione del PCI, ha parla
to a Brescia sabato duran
te un attivo di operai comu
nisti, ed oggi al cinema Cro
cerà nel corso di una mani
festazione indetta dalla Fede
razione comunista bresciana. 
Sabato il compagno Napoli
tano ha iniziato le sue con
clusioni all'attivo operaio, ri
spondendo innanzitutto alle 
esigenze emerse nella discus
sione di « definire in qual
che modo il periodo che at
traversiamo ». Io parlerei — 
ha sottolineato Napolitano — 
« di un periodo di lotta e di 
passaggio durante il quale il 
movimento operaio ed il par
tito debbono, e possono, pie
namente affermarsi come for
ze dirigenti, dando un con
tributo decisivo al superamen
to della crisi e quindi operan
do in modo da consolidare le 
conquiste dei lavoratori e in
trodurre elementi nuovi nel
lo sviluppo della società ita
liana. 

• Non stiamo attraversando 
un periodo di arretramento 
e di rinuncia durante il qua
le non facciamo che prendere 
dei colpi ed inghiottire boc
coni amari. Siamo impegnati 

in una fase di lotta per una 
svolta profonda della direzio
ne politica del Paese e un 
nuovo sviluppo della società 
nazionale: in una fase di tran 
sizione — che noi vogliamo 
di transizione — da un vec
chio tipo a un nuovo tipo di 
sviluppo della economia e del
la società; da ima vecchia di
rezione politica fondata sul
la discriminazione anticomu
nista ad una nuova direzione 
politica in cui abbia una par
te importante il movimento 
operaio in tutte le sue espres
sioni e in cui si realizzi la 
collaborazione fra tutte le for
ze democratiche. 

Napolitano ha poi affron
tato il problema dei rappor
ti con la DC ricordando le 
proposte espresse nel modo 
più scoperto e provocatorio 
nei giorni scorsi, dall'oli. De 
Carolis, certamente sostenuto 
da diversi ambienti, interni 
ed esterni alla DC. Napoli
tano si è rivolto cosi a tutte 
le forze responsabili della 
DC perchè a valutino atten
tamente quanto sia velleita
ria ed avventurosa una linea 
che punti, sul piano econo
mico e sociale, a ripristinare 
le condizioni del vecchio mec
canismo di sviluppo, entrato 
in crisi alla fine degli anni 
settanta e che sul piano poli
tico mira a far tornare in
dietro la situazione rispetto 
al quadro apertosi col voto 
del 20 giugno. 

Apprezziamo il fatto che 

SEGUE ÌN ULTIMA 
MILANO — I primi rilievi dei danni provocati dalla bomba depositata su una finestra di via Sol
ferino del « Corriere della Sera ». 

Aperto in un grande albergo di Madrid dalla relazione di Felipe Gonzales 

Il congresso del PSOE affronta 
i complessi problemi della Spagna 

Grandi applausi a Menni al canto dell'Internazionale • Esplicita e forte denuncia dei 40 anni di dispotismo franchista 
Preoccupazione per l'unità dell'opposizione democratica - Qualche dubbio degli osservatori su un discutibile ri
chiamo del leader socialista alla «realtà» - Contrastata elezione alla vicepresidenza dell'esponente di sinistra 

Fondato 
da Chirac 
il «nuovo 
gollismo» 

L'ex-primo ministro Chirac 
ha dato vita ieri pomerig
gio. con una manifestazio
ne « oceanica » alla porta 
di Versailles a Parigi, al 
Rassemblement pour la 
Republique <RPR». il nuo
vo movimento creato per 
rilanciare « lo spirito golli
sta ». La manifestazione, al
la quale è intervenuto l'al
tro ex-primo ministro De-
bré, si è svolta in un cli
ma di nazion-'Hsmo rlHi-
rante. IN tLTIMA 

DALL'INVIATO 
MADRID, 5 dicembre 

Il suo ultimo congresso in 
Spagna il PSOE lo aveva te
nuto nel 1932. assai prima, 
cioè, che l'insurrezione fasci
sta facesse cadere la Repub
blica. Quello era stato il* 13-, 
questo è il 27' che si presenta. 
come si è già detto ieri, con 
il travestimento di un «con
vegno di studio sul sociali
smo in Spagna »• un travesti
mento in conseguenza del qua
le il governo ha negato ai 
socialisti l'uso del palazzo dei 
congressi, costringendoli ad u-
tilizzare 1 locali dell'immen
so albergo Melia-Castilla — 
grandissimo, ma approssima
tivo per lo scopo richiesto — 
ma grazie al quale ha consen
tito che si svolgessero 1 la
vori. Un travestimento, co
munque. solo formale: esauri
te le pratiche poliziesche, tut
ti parlano di « congresso so-

Giornata di consultazione in molti comuni per il rinnovo dei Consigli 

Anche ieri si è votato nelle scuole 
Domenica terminerà il turno elettorale di quest'anno 
rose liste unitarie • Difficoltà dovute alla burocrazia 

Anche ieri centinaia di migliaia di insegnanti, personale 
non docente, studenti e genitori hanno votato per il rin
novo degli organi collegiali nelle scuole in numerose citta. 
In altri centri si voterà domenica prossima, mentre in 
alcune citta si è già votato domenica scorsa. Complessi
vamente gli elettori interessati sono oltre 17 milioni con
centrati a Roma, in Liguria, Calabria, Lombardia, Mar
che, Abruzzo, Sardegna, Emilia-Romagna e in Umbria. 

A Roma ampia la partecipazione dei giovani, più scarsa quella dei genitori - Nume-
Come al € Tasso i , il liceo della contestazione, è venuto meno l'impegno dei ragazzi 

ROMA, 5 dicembre 
E' accaduto quello che si 

prevedeva. Anche a Roma so
no stati gli studenti a parte
cipare in maggior numero al
la consultazione per il rinno
vo dei consigli scolastici. Net
tamente inferiore, invece, al
meno nelle scuole superiori. 
la presenza alle urne dei ge
nitori. I motivi di questa scar
sa partecipazione sono molte
plici, ma tutti riconducibili 
alla forte pressione ministe

riale che. con una ridda di 
circolari e controcircolari, ha 
cercato in questi anni in tut
ti i modi di ridurre la fun
zione dei consigli. 

e Ci siamo resi conto con 
il passare delle settimane — 
afferma un genitore del liceo 
scientifico Croce — che l'atti
vità dei consigli cozzava ine
vitabilmente contro il muro 
burocratico delle disposizioni 
ministeriali.. L'ultima dimo
strazione di quanto affermo 

è datata proprio alla vigilia 
di questa consultazione: il 
ministero ha inviato a tutti i 
presidi una circolare con la 
quale si invitavano i capi di 
istituto a stilare un consun
tivo annuale dell'attività dei 
consigli. Questo consuntivo 
doveva esser letto in consiglio. 
ma i componenti di questo 
non avevano e non hanno nes
sun potere di modificarne il 
contenuto... ». 

Come dire: al preside l'ul
tima parola sull'attività della 
scuola e controllo strettissi
mo su qualsiasi tentativo di 
innovazione nel campo della 
didattica, della disciplina, dei 
rapporti tra alunni, professo
ri e genitori. • Eppure erava
mo partiti con tanto entusia
smo — continua il genitore 
di un alunno del liceo Cro
ce —. E questo entusiasmo 

ci veniva soprattutto dall'im
pegno dimostrato dai nostri 
figli nella lotta per cambiare 
la scuola ». 

La partecipazione dei gio
vani ai voto è stata ancora 
una volta concreta. Il dato 
non è ancora decifrabile con 
esattezza. Tuttavia, alle 16 di 
oggi, avevano votato al liceo 
Visconti il 60 per cento degli 
studenti, all'Albenelli il 55, al 
Cavour il 60. al Virgilio il 50, 
al Goethe il 70. Nel pomerig
gio — fino a sera — l'affluen
za è continuata costante e 
ordinata. Ciò che va sottoli
neato. in questo contesto, non 
è il fatto che gli studenti ab
biano votato in maggior nu
mero dei genitori. E', invece. 
la consapevolezza dei giovani. 
In un rapido giro nelle mag
giori seriole di Roma, abbia
mo potuto constatare che i 

ragazzi sapevano benissimo 
per cosa e per chi votare. 
mentre i genitori spesso sono 
andati alle urne molto incerti 
e senza nemmeno conoscere i 
candidati. 

• La lista unitaria da noi 
presentata al Croce — precisa 
un alunno del liceo a que
sto riguardo — è stata pro
pagandata a rutti i livelli... E ' 
una lista profondamente uni
taria e siamo certi che rac
coglierà un ampio consenso. 
Tutte le forze che si battono 
per il funzionamento e il rin
novamento della scuola posso
no benissimo ritrovarcisi... Lo 
impegno è quello di parteci
pare attivamente a tutti gli 

Gregorio Botta 

SEGUE IN ULTIMA 

cialista » e cosi lo definisce 
persino la televisione spagno
la. che pure è direttamente 
dipendente dal governo. 

E", anche questo, uno dei 
tanti artifici ai quali ricorre 
il governo di Adolfo Suarez, 
il cui esame ha occupato buo
na parte della relazione che 
il segretario generale del 
PSOE ha tenuto stamane. Fe
lipe Gonzalez. infatti, ha in
dividuato proprio nella spre
giudicata politica del Primo 
ministro la causa del momen
to di crisi che sta attraver
sando il coordinamento demo
cratico e che e — secondo 
il segretario del PSOE — una 
« crisi di adattamento »: l'op
posizione. abituata a combat
tere il muro tetro e os'ile 
dei vari governi di Arias Na
varro. irriducibilmente antide
mocratici. appare disorientata 
di fronte alle manovre di A-
dolfo Suarez. capace anche di 
imorowise fughe m aranti. 

Il congresso socialista è ap
pena iniziato ed è quindi im
possibile cercare di indicarne 
le linee; non è però azzarda
to considerarne alcuni elemen
ti già certi. Il primo è il 
peso oggettivo che l'avveni
mento ha. II salone del Melia-
Castilla — come diceva 1 
socialdemocratico Olof Palme. 
ex primo ministro svedese — 
è il primo lembo di » terri
torio libero spagnolo »: il se
condo è l'atteggiamento del 
PSOE di fronte al momento 
politico del Paese: il terzo è 
che se Felipe Gonzalez ha 
potuto dedicare la parte ini
ziale della sua relazione ad 
un esame per molti aspetti 
acuto dell'incidenza della po
litica de! governo di re Juan 
Carlos sull'unità delia opposi
zione. ha poi dovuto dedicare 
tutta la parte finale ad un 
preoccupato appello all'unità 
del suo partito. 

Il dato oggettivo: solo 6 nw-
si fa (non parliamo di an
ni fa. quando questo avrebbe 
significato la galera se non 
la morte) era impensabile che 
in un locale spagnolo si po
tesse parlare di Franco come 
di un dittatore, del franchi
smo come di una pagina or
ribile della storia di Spagna. 
e si potessero sentire Willy 
Brandt. Pietro Nenni, Olof 
Palme ricordare in termini di 
esaltazione coloro che nelle 
brigate intemazionali sono ca
duti lottando contro il fasci
smo. o imo spagnolo come 
Felipe Gonzalez iniziare te
stualmente la sua relazione af
fermando che « è difficile par
lare... dopo 40 anni di dispo

tismo senza precedenti nella 
storia... senza indulgere ad 
una denuncia implacabile di 
cosi grande repressione, «li 
così grande ingiustizia, di co
si grandi umiliazioni soppor
tate dal nostro popolo sotto 
un regime di terrore e di cor
ruzione durato quasi mezzo 
secolo »; sentire ancora Olof 
Palme capovolgere una cele
bre frase pronunciata da Fran
co per sostenere che « ora i 
popoli della Spagna stanno li
berandosi dai demoni del pas
sato »; impensabile vedere mi
gliaia di persone applaudire 
Nenni — e cantare con lui 
l'intemazionale — come rap
presentante delle brigate in
ternazionali. applaudire i de
legati del Partito comunista di 
Cuba, quelli del Fronte Poli-

Kino Marzullo 
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MILANO. 5 dicembre 
Criminale, proditorio atten 

tato contro la redazione del 
Conierc della Sera in via 
Solferino: solo ìl caso ha im
pedito che la violenta esplo
sione di trecento grammi di 
tritolo provocasse delle vitti
me sia fra i redattori del 
giornale milanese che fra i 
passanti, numerosi a quel
l'ora, nella centrale via cit
tadina. 

L'esplosione è avvenuta in
torno alle 17.50. abbattendo 
vetrate, scagliando .scheggi? 
di vetro e calcinacci in mez
zo alla strada, danneggiando 
automobili in sosta davanti 
alla sede del giornale. L'ordi
gno era stato collocato sotto 
le finestre dell'uMicio del re
dattore capo Salvatore Cono
scente che in quel momento 
era al suo tavolo di lavoro. 
Molti colleghi hanno evitato 
di essere colpiti dalle scheg
ge di vetro essendosi gettati 
a terra. 

Secondo una prima testi
monianza raccolta sul posto. 
quella di un camionista di 
trentatrò anni. Silvano Dael-
li. pochi attimi prima del
l'esplosione. proprio davanti 
:>1 punto in cui è .'-tata collo
cata la bomba si era ferma
ta una « Giulia » bianca, le 
cui prime cifre di targa era
no MI R. Gli artificieri del
la polizia e dei carabinieri 
intervenuti sul posto hanno 
potuto accertare che l'ordi
gno era composto da 300 
grammi di tritolo senza « in
tasamento ». vale a dire non 
riposti in un contenitore che 
ne avrebbe aumentato spa
ventosamente l'effetto, e in
nescato con una breve mic
cia a lenta combustione. 

Lo scoppio ha praticamen
te distrutto gli impianti igie
nici che si trovano sotto l'uf
ficio del capo redattore: se 
qualcuno vi si fosse trovato 
in quel momento sarebbe sta
to ferito probabilmente in 
modo micidiale, così come sa
rebbe potuto capitare a 
chiunque transitasse davanti 
alla finestra dove la carica 
era stata collocata. I 300 
grammi di tritolo, infatti. 
sono stati « applicati » ad 
un ripiano della finestra del 
bagno, coperta da una grata 
che parte da terra per arri
vare fino al davanzale di 
quella del capo redattore. 

Mentre sul posto affluivano 
auto della polizia e dei ca
rabinieri. il dirigente della 
squadra politica dottor Mete-
rangelis e il comandante del
la compagnia Duomo capita
no Plataroti. veniva rinvenu
ta a terra, a pochi metri dal
l'esplosione. una copia del 
Corriere di due giorni fa; al
l'interno vi era un volantino 
(la copia originale e due fo
tocopie) intestato: « Prima 
linea ». 

Il testo, farneticante e pro
vocatorio. dice: « L'organizza
zione comunista combattente 
"Prima linea", mentre riba
disce di non essere emana
zione di altre formazioni ar
mate <BR e NAPt. denuncia 
il tentativo di imbastire una 
provocazione contro la rivi
sta Rosso e l'area dell'auto
nomia operaia in generale. 
Diffidiamo i servizi di sicu
rezza e gli organi di informa
zione che se ne fanno veico
lo di montare provocazioni 
contro compagni che nulla 

hanno a che vedere con ini
ziative di cui ci assumiamo 
interamente la responsabilità. 
Il Comando strategico dei 
gruppi di fuoco " Prima Li
nea " generali ». 

La copia del Corriere che 
avvolgeva il volantino con
teneva. in cronaca di Mila
no. un articolo sull'attentato 
compiuto il 3 dicembre a 
Monza contro la sede dell'As
sociazione industriali; in un 
elemento del sommario e nel 
testo, si indicava appunto il 
« Gruppo di fuoco - " Prima 
Linea " » come probabile au
tore dell'attentato. 

Il giorno successivo al
la pubblicazione dell'articolo. 
alla redazione del Corriere 
della Sera era stata conse
gnata a mano una lettera in 
cui la redazione della rivista 
Rosso in un comunicato 
stampa, in tono abbastanza 
minaccioso, chiedeva precisa
zioni su particolari dell'arti
colo. 

E' evidente che con questo 
gesto non siamo più alla vio
lenza puramente dimostrati
va. Il terrorismo ha fatto un 
delittuoso passo in avanti: 
ora lancia il tritolo contro 
finestre di uffici al di là del
le quali siedono uomini al la
voro. Si tenta di colpire di
rettamente: l'uomo diventa 
bersaglio di una strategia del 
terrore che si estende e si 
radicalizza a livelli ancora 
piii esecrabili che nel passa
to. 

11 vicedirettore del Corrie
re. Franco Di Bella, ha dichia
rato ai giornalisti che « una 
azione criminale di questo ti
po può venire solo da gente 
al di fuori della comunità de
mocratica e viene compiuto 
contro un giornale che ha di
mostrato un'ampia sensibilità 
nei confronti dei problemi 
reali del Paese. E' un atto — 
ha aggiunto — di bassa estra
zione antidemocratica ». 

I lavoratori del Corriere del
la Sera e tutte le organizza
zioni politiche e sindacali del
l'azienda hanno espresso la 
loro profonda indignazione 
per l'atto terroristico, in un 
comunicato emesso m serata. 

In quest'i momento, cosi 
grave e delicato per il Paese 
— dice il documento —. c'è 
chi ripercorro con ostinata e 
ottusa follia o lasciandosi 
strumentalizzare anche incon
sapevolmente, una strada. 
quella delln strategia della 
tensione, che ha come obietti
vo quello di scardinare le i-
stitirzioni democratiche della 
Repubblica. 

II comitato di redazione del
l'azienda, i consigli di fabbri
ca. l'ANPI. la cellula del PCI. 
il Nas del PSI, il GIP della 
DC. il collettivo PDUPAO 
inoltre chiedono in modo 
pressante a tutte le autorità 
pubbliche un maggiore e de
finitivo impegno per contra
stare e batterà questi disegni 
di delinquenza eversiva, arri 
vando finalmente dopo anni 
di sanguinosi avvenimenti la
sciati impuniti, a smaschera
re esecutori e mandanti. 

La Giun;a della Associazio
ne lombarda dei giornalisti 
ha espresso in un documen
to la sua solidarietà alle mae-

Mauro Brutto 

SEGUE IN ULTIMA 

Al Torino un derby di fuoco 

Vittoria del Torino per 2-0 (reti dei ge
melli del gol. Oraziani e Pulid) nel 168? 
derby della Mole e dunque sorpasso dei 
granata sulla Juventus in retta alla clas
sifica del campionato di calcio. Tiratis-
sima ed accesa, la partita è stata comun
que contenuta in termini agonisticamente 
accettabili, nonostante un incidente oc

corso a Castellini (sostituito da Cazza-
ruga) in un intervento su Bcnetti. Le mi
lanesi nel frattempo hanno impattato (1-1 
in entrambi i casi) la sfida incrociata con 
le romane. Nella fotn: il primo gol gra
nata, autore Oraziani. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 


